
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 APRILE: V DOMENICA DI PASQUA 
 
 

FESTA DELLA MADONNA LIBERATRICE:  
 
Sabato 11 maggio ore 11.00 Solenne Celebrazione Eucaristica, Chiesa Santa Maria della Rosa. 

LA STORIA 
Giuseppe Cerasa nel suo volume “Tuscania Storia ed arte”, opera postuma a cura di don Giovanni 
Musolino, (Viterbo, 1993, p. 105-106) riprende ciò che dice Campanari, ma secondo lui la devozione 
alla Madonna Liberatrice è nata in occasione del sacco di Carlo VIII, compresa la partecipazione delle 
autorità civili alla cerimonia religiosa dell' 11 maggio, per sciogliere il voto e ringraziare la Madonna 
per la salvezza della popolazione, ma non cita nessun documento. 
Ecco che cosa dice il Cerasa: 
Dell'eccidio delle truppe francesi (7 giugno 1495, domenica di Pentecoste o di Pasqua Rosata) guidate 
dal Gran Bastardo di Francia, Matteo di Botheau nessuna memoria fu registrata negli annali del 
Comune o per lo meno non stata fino ad ora rinvenuta. Soltanto nella riforma dello Statuto fatta nel 
1516, cioè 21 anni dopo, si dichiara che dopo la strage la Città rimase spopolata. 
La popolazione attribuì la salvezza della restante parte della Città dalla estrema rovina ad un prodigio 
della Madonna Liberatrice, che già era in grande venerazione nella chiesa di Santa Maria della Rosa.  
Anzi, fino a pochi anni fa, nella parte destra dell'altar maggiore si vedeva appesa una palla di ferro da 
cannone che la tradizione indicava come proveniente dal fatto sopra narrato. Dall'incendio che 
distrusse l'ospedale attiguo alla chiesa, questa fu risparmiata. 
È pur certo che dopo la devastazione il Comune ed il popolo, liberato da tanto pericolo, compirono il 
voto che si rinnova anche oggi e che meriterebbe di essere ricondotto all'antica importanza. Infatti 
per otto giorni prima dell’11 maggio il Magistrato, le corporazioni delle Arti ed il popolo intervenivano 
alla funzione che di sera si celebrava nella chiesa. E tanta era l'importanza che si dava alla fausta 
ricorrenza che si scrisse una speciale rubrica nello Statuto del Comune, volendo che i rettori delle Arti 
ed i loro giudici vestissero nuovi panni di lana il giorno della festa e si corresse un palio di seta di otto 
fiorini d'oro a spese del Comune. II palio muoveva dalla porta di San Leonardo, vicino alla chiesa , oggi 
per nostra vergogna ridotta a stalla e fienile, attraversava la via del Corso, oggi della Cava, e i cavalli si 



fermavano al tempio della Rosa. 
Alla festa religiosa e alla corsa del palio si aggiungeva la fiera che era però d'istituzione anteriore ai 
fatti narrati e che si teneva per tre giorni nella piazza con franchigia di gabella. 
Dopo la riforma del calendario fatta da papa Gregorio XIII nel 1582, la fiera dell'anno 1596 fu 
trasportata al 10 maggio e durava fino al 25 con tali e tante formalità e solennità che sarebbe lungo 
riferire. 
II luogo e la festività si dissero della Rosa perché la solennità veniva celebrata il giorno di Pasqua 
Rosata. Gli antichi riti tradizionali continuarono ad essere celebrati fino a pochi anni dopo il 1870. 
GIUSEPPE CERASA, Tuscania Soria ed Arte; a cura di G. Musolino, Viterbo 1993, pp. 105-106) 
 
ISCRIZIONI GREST 2024: lunedì 6, mercoledì 8 giovedì 9 maggio dalle 18.30 alle 20.00 saloncino di 
Lourdes. 
CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI: riunione lunedì 6 ore 21.00 Saloncino di Lourdes 
PELLEGRINAGGIO POMPEI: martedì 28 maggio. Per info e iscrizioni contattare Rosella Bulocchi 
3311143351. Prenotazioni entro domenica. 
 

MESE DI MAGGIO – MESE MARIANO 2024 
11 MAGGIO 2024 -Festa della Madonna Liberatrice - Chiesa S. Maria della Rosa - ore 11.00 S. Messa 
PREGHIERA DEL S. ROSARIO 
13 MAGGIO - Recita del S. Rosario ore 21.30 - Piazza Don Steno Santi 
22 MAGGIO - Recita del S. Rosario ore 21.30 - Via P. Gabriele Dl Giovannantonio 
29 MAGGIO - Recita del S. Rosario ore 21.30 - Via Papa Martino V 
FESTA DELLA VISITAZIONE Dl MARIA A S. ELISABETTA 

31 MAGGIO ore 21.00 dalla Chiesa di N.S. di Lourdes PROCESSIONE per le Strade del quartiere 
"Ex-Gescal"  

CALENDARIO VISITA PASQUALE ALLE FAMIGLIE 
29 aprile dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Via Silvestro Perusini – Via Salumbrona 
29 aprile dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Via Verona  
30 aprile dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Via Fiume – Via Padova 
30 aprile dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Via Tuscia – Via Mantova 
06 maggio dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Via Libero Grassi – Via dei Vipinana 
06 maggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Via Paolo Orsini – Via Pietro di Vico 
07 maggio dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Via Ivrea – Via Petrella 
07 maggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Via Novara  

08 maggio dalle ore 10.00 alle ore 12.00 - Via Asti – Via Cuneo – Via Vercelli – Via Buie d'Istria 

08 maggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 - Via dei Mille - Via Vel Curunas – Via Rosaria Sorce Via 
Francesco Emanuelli 

 



 
 


